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EDITORIAL by Alberto Sposito

This edition of AGATHÓN gathers together various articles in four Sections. In the first section,
Agorá, there is an amount of unpublished material, in which I run through several episodes from
the first half of the 20th century, commemorating and conversing, and linger over various poets,
writers, heroes, architects and other characters. There emerges a picture of the customs of an epoch
that is characterized by totalitarian regimes and which, together with rationalism in architecture,
traverses the Second World War and ends in the sixties. The Studio BBPR in Milan, Ernesto Nathan
Rogers’s editorship of the magazines Domus and Casabella, as well as the Torre Velasca in Milano,
provide emblematic signposts of permanence, change and innovation in Italy, from which, with an
eye to future prospects, a historical judgment needs to be made. Antonio Monestiroli and Antonietta
Iolanda Lima present two particular articles with regard to Rogers, whilst I include the presentation
from the Exhibition held in Tokyo this June, with regard to Angelo Mangiarotti, who worked at the
Studio BBPR following his graduation. Lastly, in Agorá, there is an article by Mario Botta regarding
the wooden model of San Carlino alle Quattro Fontane by Borromini in Rome, constructed at Lago
di Lugano.

In the second Section, Stoá, Renzo Lecardane presents the APER Project for the safeguard and va-
lorization of ancient architecture; this project takes in certain border areas of Sicily and Tunisia
(Valley of the Temples in Agrigento, the Punic site of Kerkuane at Cap Bon and the Roman site of
Utique in Tunisia), whilst Santina Di Salvo examines cultural assets in order to find innovative stra-
tegies geared towards governance in the Mediterranean area. There are specific contributions from
Antonella Chiazza regarding two domus romana in the urban context of Palermo and from Francesco
Di Paola regarding the Botanical Garden in Palermo. The third Section, Gymnasium, comprises four
contributions: by Irene Marotta on the figure of Claude Parent, who dominated the French scene
(and not only) from the fifties onwards, and who elaborated various projects for transforming habi-
tats; by Antonio Marsolo researching value for money in projects for public works essential in order
to make up for the present and inadequate system of governance; by Francesco Palazzo, with a leap
from the building-scale to the urban-scale, regarding eco-quarters and the rational employment of
energy; by Simona Colajanni and Annalisa Lanza Volpe regarding the re-development of a construc-
tive element (typical of the Aeolian Islands) in order to improve environmental conditions.

This edition of the syllogé is rounded off with the Section Epilektá, containing reading material cho-
sen by PhD Students with regard to «digital culture in architecture», «city-futures» and a comparison
of the ancient and new in architectonic restoration.
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novativi nell’Architettura
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Al Convegno CityFutures 2009, organiz-
zato a Milano il 4-5 Febbraio dalla So-

cietà Italiana di Tecnologia dell’Architettura
(SITdA) e da MADE Expo, sono stati trattati temi
relativi alla pianificazione degli spazi urbani e
alla loro capacità di adattamento, a supporto
dello sviluppo sociale. A seguito della presa di
coscienza sulla crescita iperbolica e sullo spreco
delle risorse naturali, avviati con la rivoluzione
industriale, la minaccia del riscaldamento glo-
bale ha determinato il costituirsi di movimenti
ambientalisti a livello mondiale; così il sec. XXI
sembra essere diventato il secolo del riesame ge-
nerazionale. Da queste constatazioni è stato svi-
luppato il leitmotiv della pubblicazione, frutto
della ricerca proposta dalla Tavola Rotonda, che
di seguito si recensisce. 

Secondo Alexandros N. Tombazis,  membro
onorario dell’American Institute of Architects
«l’architettura vernacolare é di grande impor-
tanza per gli architetti nel mondo della globaliz-
zazione perché costituisce un’enorme fonte dalla
quale imparare senza copiare. Il progetto ecolo-
gico o bioclimatico, come lo si voglia chiamare,
esiste da tempo immemorabile e questo perché
nel passato l’uomo non aveva altre scelte. Do-
veva cioè fare l’uso migliore delle risorse limi-
tate a disposizione; del resto dove ci sono mezzi
limitati ci deve essere un cervello illimitato»1.
Il compendio dei temi trattati durante tale Con-
ferenza dagli studiosi, coinvolti nell’ambito
della ricerca sulla riqualificazione e infrastrut-
turazione del territorio urbano, viene pubblicato
nel volume CityFutures - Architettura Design
Tecnologia per il futuro delle città, che pone in
essere la necessità della ricerca e dell’innova-
zione in funzione di elementi strategici impor-
tanti, da trasferire nell’azione di governance
della città contemporanea e nella reinterpreta-
zione di spazi non più appartenenti all’indivi-
duo-identità, ma all’uomo dei luoghi
differenziati dalla metropoli. Tale governance
diventa il filtro attraverso il quale si studiano i
processi evolutivi delle città, che devono essere
analizzati con approcci metodologici capaci di
rispondere ai processi di sostenibilità, secondo
una lettura contemporanea e informata della
traslazione dalla condizione di sfruttamento del
petrolio e di combustibili fossili alla realtà so-
ciale volta allo sviluppo di energie rinnovabili.

L’approccio tematico proposto, in occa-
sione della Tavola Rotonda, rende innovativo il

contenuto del volume che riporta le tre Sessioni
sviluppate nella Conferenza e relative alla
Struttura di governo, alla Visione e alla Tecno-
logia. Le Sessioni sono a loro volta suddivise
in tanti capitoli quanti sono gli argomenti trat-
tati dai relatori intervenuti, che anche attraverso
un abstract introduttivo permettono al lettore la
comprensione del tema trattato, la conoscenza
sintetica dell’argomento e la tesi sostenuta. 
Oggi il tema relativo alla sostenibilità urbana
nelle città contemporanee viene generalizzato
in maniera semplicistica e propinato indebita-
mente alle masse dai media, che offuscano la
possibilità di formulare una propria coscienza
individuale e di approfondire una conoscenza
storica fondata su basi certe. La struttura della
pubblicazione, che con un’impronta olistica e
multiculturale dà un’idea complessa ma reali-
stica della situazione futura, fornisce un approc-
cio pratico e correlato all’importanza della
tecnologia che ha una grande responsabilità
nella creazione della città per il futuro. Occorre,
infatti, affrontare non solo gli sprechi energe-
tici, ma anche quelli di spazio dovuti ad un in-
cremento del peso e dell’ingombro degli edifici
e della materia: la città deve adottare nuove tec-
niche costruttive in grado di generare flessibi-
lità e riciclabilità.2

La Conferenza, che ha visto la partecipa-
zione di architetti, esperti internazionali in urba-
nistica e sviluppo sostenibile, ricercatori nel
settore dell’astrofisica, ingegneri, teorici ed
esperti in problematiche urbane, trova esito in un
testo rivolto al cambiamento della società globa-
lizzata contemporanea, che vive nei grandi ter-
ritori metropolitani. La Tavola Rotonda è stata
fondata sull’idea che le città siano il catalizzatore
della trasformazione in atto; attraverso un senso
del vivere che può essere ritrovato soltanto den-
tro il triplice valore universale della sostenibilità
«ambientale, sociale, economica».3 Il confronto,
nato dal dibattito, ha dato il via a studi sullo svi-
luppo delle CityFutures per stabilire nuove stra-
tegie, che vedranno impegnate le generazioni
future, partendo già dalla nostra, che ha visto un
trascorso di abbondanza di energia e di sfrutta-
mento illimitato di risorse e di spazio ambientale,
con conseguente peggioramento della qualità
della vita. I territori metropolitani e le città non
potranno mai essere «sostenibili»; il lento de-
grado di oggi, concepito come «sindrome pato-
logica urbana, caratterizza la città, che però

3

CITYFUTURES:

ARCHITETTURA DESIGN TECNOLOGIA

PER IL FUTURO DELLE CITTà

Starlight Vattano*

ABSTRACt - During CityFutures 2009, organized in Milan
on February by the Italian Society of Architectural Te-
chnology (SITdA) and the MADE Expo, is discussed in re-
lation to the planning of urban spaces and the ability to
adapt to support social development. The 21st century
seems to have become the generation of the review, follo-
wing the awareness on the hyperbolic growth of waste of
natural resources, which began with the industrial revo-
lution and the threat of global warming and led to the esta-
blishment of a worldwide environmental movement. The
summary of the topics discussed during the conference by
scholars involving in research on the regeneration of
urban land and infrastructure, is published in Volume Ci-
tyFutures - Architecture Design Technology for the Future
of cities.
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Futures, è quello del sistema infrastrutturale, che
muta con il territorio metropolitano e con i si-
stemi insediati, i quali fanno riferimento neces-
sariamente al processo tecnologico. Nei prossimi
venticinque anni il numero di abitanti insediati
in aree urbane raddoppierà superando i cinque
miliardi di persone, pari a circa i due terzi della
popolazione mondiale. La velocità e la consi-
stenza del processo di urbanizzazione creano
nuove problematiche riguardo alla gestione delle
risorse, delle infrastrutture e alla capacità istitu-
zionale di sostenere la crescita delle città, spe-
cialmente nei paesi in via di sviluppo.

Ripensare al sistema dei trasporti significa
abbassare le emissioni di CO2 e creare città dove
l’accessibilità determini il miglioramento delle
funzioni collettive. Se infatti le città si arricchi-
scono di potere attrattivo, crescono in abitanti e
prosperità. Nel 1995 l’UE pubblica il documento
verde sui trasporti, ma è nel 1987 che nel Rap-
porto Brundtland si parla di “trasporti sosteni-
bili” e città sostenibili. L’aggiornamento di reti
e di infrastrutture è svolto dalle responsabilità
di gestione ai vari livelli di competenza ammi-
nistrativa: edificio, quartiere, comparto urbano,
città, regione metropolitana, territorio nazionale
e geografia internazionale. Il Parlamento Euro-
peo, con la risoluzione adottata il 12 marzo
2010 relativa alle azioni previste nel SET Plan,
esorta la Commissione e gli Stati membri a dare
attuazione all’iniziativa Smart Cities soste-
nendo le città che intendono aderire. gli enti lo-
cali hanno infatti un ruolo fondamentale nel
promuovere l’utilizzo di tecnologie che incre-
mentino l’efficienza energetica e l’utilizzo di
fonti di energia rinnovabile.

In teoria le nuove città dovrebbero assur-
gere a principi di sostenibilità nella realizza-
zione delle infrastrutture sin dall’inizio,
attraverso un maggiore apporto che dovrebbe
essere dato dal retrofitting delle città esistenti.
«Dobbiamo lavorare con le città esistenti; non
ho dubbi a riguardo», asserisce la sociologa Sa-

struire le competenze locali; 2) costruire le me-
todologie; 3) concepire un cambiamento di scala
(dall’edificio alla città); 4) effettuare uno sposta-
mento tematico (da soluzioni tecnologiche a oli-
stiche); 5) promuovere l’articolazione degli
interlocutori (da utenti a operatori); 6) costruire
l’integrazione del progetto (tra responsabili co-
munali, professionisti, consulenti, costruttori e
architetti). L’idea, che le trasformazioni urbane
delle singole città evidenzino i problemi com-
plessi e intrinseci di ciascuna di esse e si affron-
tino soltanto attraverso progetti integrati (Smart
Cities), trova l’approvazione dei diversi teorici
convenuti alla Conferenza, che propongono un
punto di riferimento per implementare soluzioni
energetiche e ambientali innovative. 

questo sistema integrato di collaborazione
tra diversi rami della ricerca e ancora più in ge-
nerale tra diverse urbanità costituisce il «cataliz-
zatore delle piattaforme dimostrative urbane per
città che intenderanno essere pioniere, insistendo
sulla sostenibilità/qualità intrinseca dei metodi e
dei processi, per migliorare la comprensione dei
problemi e l’efficacia del processo decisionale,
nel rispetto della sostenibilità dei materiali, dei
prodotti e dei progetti»6 .  La lettura critica del
testo conduce ad una posizione culturale ed in-
formata, determinata sicuramente dal taglio tra-
sversale dato all’argomento sostenibilità. Essa
trova terreno fertile in tutti gli intervenuti alla Ta-
vola Rotonda, che mettono in luce questioni co-
muni a diverse realtà sociali, culturali ed
economiche, le quali però possono mirare a tre
momenti fondamentali: a) all’eliminazione dello
spreco (modificando la tecnologia); b) al rispar-
mio energetico (modificando i comportamenti
dell’utenza); c) al riferimento ad azioni alterna-
tive. questo risultato permette di comprendere
le motivazioni metodologiche della proposta
d’intervento, che facilita la trasformazione ur-
bana e territoriale in favore di uno sviluppo so-
stenibile sociale, culturale ed economico. Altro
interessante tema, vincolato all’idea delle City-

rimane il luogo privilegiato dell’espressione ar-
tistica e concettuale»4. Il sistema di concatena-
zione tematica del testo permette di approfondire
lo stesso tema da differenti punti di vista, consi-
derando come punto di partenza la riflessione di
gary Lawrence sulla trasformazione dall’attuale
condizione di precarietà ad una di futuro otti-
male, che inizia a permeare le idee d’innova-
zione europee sull’evoluzione delle Città del
Futuro5. Ciò fa riferimento alla piattaforma
«Smart Cities», lanciata dalla Commissione Eu-
ropea, per la ricerca, lo sviluppo e l’attuazione
di programmi di trasformazione delle città, che
avvierà importanti investimenti europei per lo
sviluppo di tecnologia a basso contenuto di car-
bonio (all’interno del cosiddetto SET-Plan (Stra-
tegic Energy Technology Plan), da parte del
Consiglio e del Parlamento Europeo).

La piattaforma Smart Cities permetterà, se-
condo il Lawrence, la costituzione di una meto-
dologia normativa mirata a riqualificare il
sistema urbano, attraverso l’inserimento della
variante ecologica e le conseguenti tecnologie e
soluzioni costruttive. Ed è proprio il tipo di stu-
dio e d’intervento proposto che pone le basi per
una discussione globale e schematizzata, se-
condo azioni che vengono così ordinate: 1) co-

Josef Holehner, Gallery Stock (da The Scientific 09/2011). La corte interna nel progetto della Masdar City.

Thomas Fuchs ( da The Scientific 09/2011).



skia Sassen dell’Università della Columbia.7

questo approccio dovrebbe essere meno co-
stoso rispetto a quello legato alla ricostruzione
delle città e permetterebbe inoltre la conserva-
zione di enormi quantità di energia e di acqua,
consentendo alle città di oggi di mantenersi
anche nei secoli futuri. Per applicare questi
obiettivi, ingegneri, pianificatori urbani e citta-
dini dovrebbero prendere idee dalle eco-cities
che hanno avuto successo come incubatori di
innovazione. La priorità delle città che si
stanno adattando al cambiamento è diventata
quella dell’attenzione alla condizione climatica
globale in favore della riduzione di emissioni
di carbonio che possano peggiorare il cambia-
mento climatico. questa nuova scienza delle
città mostra come la crescita e lo sviluppo ur-
bano sia possibile attraverso la disponibilità in-
formatica delle città del mondo. gli studi
statistici legati a leggi matematiche che analiz-
zano la concentrazione della popolazione in
determinati luoghi, influenza l’attività econo-
mica, gli investimenti infrastrutturali e la vita-
lità sociale. 

Durante la Prima Sessione della Confe-
renza, è stata analizzata la rivoluzione coper-
nicana in atto e il cambiamento della società
globalizzata che cerca di ritrovare se stessa
nella sua storia; attraverso la tecnologia non si
tende più a dominare la natura, ma si è ben in-
formati dalla natura e si tende a risolvere con
coscienza i problemi innescati  dall’industria-
lizzazione e dal diffuso insediamento antro-
pico. quindi per attuare le strategie di
governance messe in luce, occorre seguire ap-
procci integrati che siano capaci: 1) di rispon-
dere alle tre dimensioni della sostenibilità; 2)
di affrontare i problemi in maniera complessa
senza isolarli; 3) di legare la mobilità con l’ac-
cessibilità, l’attrattività e l’organizzazione
della città; 4) di rilevare la necessità di una so-
stenibilità culturale in grado di relazionare il
sociale con l’energetico.

Nella Seconda Sessione della Tavola Ro-
tonda sono stati analizzati promettenti scenari
per le Città del Futuro, che vengono classificate
secondo lunghi cicli di sviluppo e di decadenza;
è stata anche delineata un’evoluzione storica e
sociale, che vede nel dopoguerra il rapido svi-
luppo urbano caratterizzato da una netta zoniz-
zazione funzionale tale da costruire città per
parti. Di conseguenza, il sistema urbano si pro-
ietta verso il decentramento e il contenimento
degli insediamenti metropolitani: si criticano le
visioni basate sulla crescita lineare o illimitata
dei grandi distretti urbani, guidando il cambia-
mento progressivo verso nuove visioni, avendo
l’idea di un futuro non da prevedere ma da in-
ventare. «Il futuro è nelle mani di chi sa so-
gnare», afferma Ezio Andreta, Presidente
dell’APRE (Agenzia per la Promozione della Ri-
cerca Europea), motivando che il presente in
evoluzione necessita di ambizioni collettive ba-
sate sulla conoscenza perchè le città non sono
tutte uguali: ogni città ha il suo linguaggio, è
espressione degli abitanti, della loro logica, del
progetto estetico. La città europea è caratteriz-
zata da una gamma di temi collettivi (palazzo,
chiesa, biblioteca, piazza, strada, mercato,
campo sportivo, ecc.). Su questi temi si deve or-
ganizzare il futuro delle città europee, perché
permettono argomentazioni quantitative ed este-
tiche collettive8.

Il dibattito che è stato attivato ha posto di-
verse questioni: a) sul problema del futuro; b)
sull’idea della complessità tematica, sia sociale
che storica; c) sulla necessità di un’informazione
di base chiara ed esaustiva, che induca alla co-
ordinazione delle parti in causa; d) sulla diminu-
zione dell’inquinamento legata al corretto
funzionamento della città e alla conseguente pro-
duzione della qualità di vita; e) sull’importanza
dei sogni/ambizioni che permettono di volere e
di disegnare i futuri urbani delle grandi città; f)
sulla città come soluzione e non come problema;

g) sulla tecnologia che interpreta la natura e la
ricostruisce attraverso una progettazione consa-
pevole; h) sullo studio delle città, affrontato se-
condo un’approfondita analisi degli insediamenti
periferici e marginali, per i quali il sistema tec-
nologico va ripreso totalmente.

L’intento della Conferenza Internazionale, di
creare uno scambio interculturale fra studiosi af-
ferenti a diversi ambiti, ha mirato a ritrovare una
comune piattaforma su cui imperniare una ri-
cerca innovativa e strutturata, secondo dettami
di metodologie intellettuali globalizzate, che
concepiscono la complessità contemporanea e le
problematicità dello sviluppo futuro, vedendo in
ciò la possibilità di «creare», dove la creatività
non è altro che l’unione di elementi esistenti con

oliver Munday (da The Scientific 09/2011). Il progetto di massima della Masdar City.

oliver Munday (da The Scientific 09/2011).
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connessioni nuove e utili9. quanto prefissato
dagli intenti della Tavola Rotonda viene mante-
nuto anche nell’impostazione data al dibattito
che, oltre a stilare teorie di una politica parteci-
pata, completa e illuminata, diventa essa stessa
parte di questa teorizzazione: «conoscere e vo-
lere il sogno è lo strumento primo per innescare
il processo virtuoso della transizione, le città
come soluzione e non come problema»10. Nono-
stante i temi trattati durante la Tavola Rotonda
risultino evidentemente indirizzati a un pub-
blico specifico, comprendente tecnologi, piani-
ficatori, teorici dell’architettura ed esperti in
energie rinnovabili, l’interesse mostrato dagli
studiosi per i temi tecnologici, sociali e urbani
può essere rivolto ad un pubblico ancora più
vasto; infatti, l’accessibilità del testo è fornita
da abstract che permettono un primo approccio
alle questioni trattate dai vari relatori, e l’orga-
nizzazione strutturale dei temi costituisce un
idoneo quadro logico per la conoscenza delle
problematiche sulle CityFutures.

Il volume è stato curato da Lorenzo Mat-
teoli, architetto e professore ordinario in Tec-
nologia dell’Architettura al Politecnico di
Torino, che tra i pionieri dell’energia solare
in Europa ha promosso dal 1973 le applica-
zioni dell’energia solare nell’edilizia; respon-
sabile di progetti di pianificazione energetica
a scala territoriale, dal 1999 studia e scrive sui
problemi del futuro della città. Altro curatore
è Roberto Pagani, professore ordinario di Tec-
nologia dell’Architettura al Politecnico di To-
rino, coordinatore di progetti di ricerca e
dimostrativi promossi dalla Commissione Eu-
ropea, Direzione Energia e Trasporti. hanno
partecipato alla Tavola Rotonda: gary La-
wrence, esperto internazionale di urbanistica e
sviluppo sostenibile; Lee Schipper, membro
dell’US Transportation Research Board’s on
Sustainable Transport, Energy, and Develo-
ping Countries Committees; george Kunihiro,
architetto e professore di Architettura presso
Kokushikan University di Tokyo; Eduardo de
Oliveira Fernandes, professore presso la Fa-
coltà di Ingegneria dell’Università di Porto;

zheng Shiling, uno dei principali architetti e
teorici cinesi; Jaime Lerner, architetto e urba-
nista; Denise De Luca, professionista accredi-
tata LEED (Leadership in Energy and
Environmental Design); Reena Tiwari, urba-
nista esperta di problematiche urbane; Alexan-
dros N. Tombazis, membro onorario
dell’American Institute of Architects; Romano
Del Nord, professore ordinario di Tecnologia
dell’Architettura e prorettore all’edilizia presso
l’Università degli Studi di Firenze; Fabrizio
Schiaffonati, professore ordinario di Tecnolo-
gia dell’Architettura al Politecnico di Milano;
in ultimo, Virginia gangemi, professore ordi-
nario in Progettazione Ambientale presso
l’Università degli Studi di Napoli Federico II
dal 1976.

Donato Giancola (da The Scientific 09/2011).

La strategia Smart Retrofitting (da http://www.agevolazioni.ancitel.it/?Articolo&i=11&n=4818#).

Pagani, R., hoepli, Milano 2009, p. 153.
2) DE OLIVEIRA FERNANDES, E., La città sostenibile:
realtà o utopia, in “City futures – Architettura, Design,
Tecnologia per il futuro della città”, MATTEOLI, L., PA-
gANI, R., hoepli, Milano 2009, p. 89.
3) gANgEMI, V., Tecnologia, in “City Futures – Archi-
tettura, Design, Tecnologia per il futuro della città”,
MATTEOLI, L., PAgANI, R., hoepli, Milano 2009, p.
169.
4) gro harem Brundtland (World Commission on En-
vironment and Development,1987).
5) gary Lawrence è esperto internazionale di urbani-
stica e sviluppo sostenibile. I suoi interventi e le sue
lezioni universitarie hanno contribuito a porre le basi
della corrente linea di pensiero sullo sviluppo sosteni-
bile ed è stato riconosciuto dal precedente segretario
generale di UN habitat come l’autore “del più impor-
tante contributo singolo dell’intera operazione habitat
II”.
6) MATTEOLI, L., PAgANI, R., op. cit., p. 11.
7) BIELLO B., Retrofitting is the best way to clean up
urban living, in “The Scientific American”, Settembre
2011, pp. 52-55.
8) SChIAFFONATI, F., Visioni, in “City futures – Archi-
tettura, Design, Tecnologia per il futuro della città”,
MATTEOLI, L., PAgANI, R., hoepli, Milano 2009, p.
166.
9) POINCARé, J., h., Scienza e Metodo, BARTOCCI, C.,
(cur.), Einaudi, Torino 1997.
10) LERNER, J., Le città non sono problemi, sono so-
luzioni, in op.cit., MATTEOLI, L., PAgANI, R., hoepli,
Milano 2009, p. 125.

* Starlight Vattano, architetto, è Dottoranda di Ricerca
in Recupero dei Contesti Antichi e Processi Innovativi
nell’Architettura, XXV Ciclo, presso il Dipartimento di
Architettura all’università degli Studi di Palermo. La sua
ricerca è mirata allo studio del modello Smart City
nell’ambito della valorizzazione dei centri storici con il
riferimento a principi stabiliti dall’unione Europea.
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